
 
 

Domenica 14 Aprile     Domenica III di Pasqua 
 

 

Martedì 16 Aprile      
 

Ore  20,45  Al Centro interparrocchiale di Castelnovo 

Conclusione degli incontri dei fidanzati in vista del matrimonio 
 

 

Venerdì 19 Aprile       
 

In quest’anno in cui è nato un comitato per chiedere al vescovo  
l’apertura della causa di beatificazione ricorderemo l’uccisione violenta  

di don Giuseppe Iemmi con questo programma: 
 

- ore 14.30 ritrovo alle pendici della Fòsola in località Casa Barucca ove 

sarà possibile parcheggiare gli automezzi. (sarà anche presente un mezzo 

navetta per chi fosse impossibilitato a salire a piedi) 

- ore 15 partenza della Via Crucis, salendo fin quasi al monumento del Re-

dentore e proseguendo poi in piano fino alla Croce di don Iemmi, sul sen-

tiero di Musiara. 

- A seguire, ritorno al monumento del Redentore dove, alle ore 17, verrà 

celebrata la santa Messa. 
 

In caso di maltempo il tutto sarà celebrato nella chiesa parrocchiale di 

Felina; ore 16,00 Via Crucis, ore 17,00 Santa Messa. 
 

 

Domenica 21 Aprile     Domenica IV di Pasqua 
 

Ore 11,00  Battesimo di: Sansano Leonardo,  

di Davide e Campani Laura. 
 

 

Martedì 23 Aprile        san Giorgio 
 

Ore  18,30  Santa Messa all’oratorio di FARIOLO 

 

 

 

III Domenica di Pasqua anno B        14.4.2024 

 
 
 

INTRODUZIONE ALLE LETTURE 
 
 
 

Prima Lettura . At 3,13-15.17-19:  
L’apostolo Pietro narra in sintesi per i suoi uditori  
gli eventi della Pasqua. 
 
 

Salmo Responsoriale  Sal 4,2.4-6.7.9: 
questo Salmo esprime bene il passaggio da morte a vita che avviene 
nel credente quando passa alla libertà dello Spirito. 
 
 

Seconda Lettura  1Gv 2,1-5a:  
L’apostolo Giovanni ci esorta ad una vera conversione 
e ad una vita da trascorrere amando. 
 
 

Vangelo Gv 20,19-31:  
L’evangelista ci narra dell’apparizione del Risorto ai 
discepoli la sera del giorno di Pasqua. 
 

 

 

 

 

 

Iniziamo la visita benedizione alle famiglie a Felina,  
Via Pietradura, via Boaro, via Grotte,  
via Martiri di Legoreccio, via Gatta. 

 

 

 



 

FRATELLI TUTTI 
 

CAPITOLO SECONDO 
 

Un cuore aperto al mondo intero 
 

137. L’aiuto reciproco tra Paesi in definitiva va a beneficio di tutti. Un 
Paese che progredisce sulla base del proprio originale substrato culturale 
è un tesoro per tutta l’umanità. Abbiamo bisogno di far crescere la consa-
pevolezza che oggi o ci salviamo tutti o nessuno si salva. La povertà, il de-
grado, le sofferenze di una zona della terra sono un tacito terreno di col-
tura di problemi che alla fine toccheranno tutto il pianeta. Se ci preoccupa 
l’estinzione di alcune specie, dovrebbe assillarci il pensiero che dovunque 
ci sono persone e popoli che non sviluppano il loro potenziale e la loro 
bellezza a causa della povertà o di altri limiti strutturali. Perché questo fi-
nisce per impoverirci tutti.  
 

 

Enciclica FRATELLI TUTTI del Santo Padre FRANCESCO 

 

 

 

 

 

   La  SANTA MESSA: cuore della COMUNITA’ 
 

SABATO 13 Ore   18,30 Deff. Santi Vilma e Sergio; Cavalletti Mirella. 

Def. Pignedoli Angelo di La Ca’. 

DOMENICA 14 

 Gatta      

 Villaberza        

 Felina     

Ore    8,00 

Ore    9,30 

Ore   11,00 

Ore   11,00 

Per le comunità. 

 

Def. Tomirotti Galliano. 

 

LUNEDI’ 15 Ore   18,30  

MARTEDI’ 16 Ore   18,30  

MERCOLEDI’ 17 Ore   18,30  

GIOVEDI’ 18 Ore   18,30  

VENERDI’ 19 Ore   17,00 Alla croce sul Fosola don Giuseppe Iemmi 

SABATO 20 Ore   18,30 Deff. Merciadri Anna e Paolo. 

DOMENICA 21 

 Gatta      

 Villaberza        

 Felina     

Ore    8,00 

Ore    9,30 

Ore   11,00 

Ore   11,00 

 

 

 

Per le comunità. 
 

 

 

La CARITAS abbisogna di: Latte, olio, riso e zucchero. 
 

Per pregare con il Vangelo della prossima Domenica 
 

Domenica IV di PASQUA (Anno B)   
21 Aprile 2024   

Vangelo secondo Luca (Gv. 10,11-18)    

 

 

In quel tempo, Gesù disse: «Io sono il buon pa-
store. Il buon pastore dà la propria vita per le pe-
core. Il mercenario - che non è pastore e al quale 
le pecore non appartengono - vede venire il lupo, 
abbandona le pecore e fugge, e il lupo le rapisce e 
le disperde; perché è un mercenario e non gli im-
porta delle pecore. 
Io sono il buon pastore, conosco le mie pecore e le 
mie pecore conoscono me, così come il Padre co-

nosce me e io conosco il Padre, e do la mia vita per le pecore. E ho altre 
pecore che non provengono da questo recinto: anche quelle io devo gui-
dare. Ascolteranno la mia voce e diventeranno un solo gregge, un solo pa-
store. 
Per questo il Padre mi ama: perché io do la mia vita, per poi riprenderla di 
nuovo. Nessuno me la toglie: io la do da me stesso. Ho il potere di darla e 
il potere di riprenderla di nuovo. Questo è il comando che ho ricevuto dal 
Padre mio». 
 

 

 

 

 

Un racconto per l’anima “Gesù non si dimentica di noi. – 
 

C’era una volta un bambino che cominciava ad andare a scuola. Era pro-
prio il primo giorno. Diceva: come sarebbe bello che diventassi profes-
sore. Alla svelta passarono gli anni della scuola e si ritrovò un celebre pro-
fessore che insegnava in una scuola piena di banchi e di studenti. Ma 
qualche volta gli veniva di pensare: come sarebbe bello se avessi una mo-
glie e tanti tigli. Il desiderio si compì, perché trovò una donna piena di 
amore per lui e molti figli. Ma ora il suo capo cominciava diventare bianco 
e senza accorgersi spesso tra sé e sé diceva: come sarebbe bello se potessi 
vivere a lungo nella mia casa dove tutti mi vogliono bene e in questa città 
dove tutti mi conoscono. II professore diventò veramente vecchio che non 
muoveva più i piedi, ma era felice lo stesso. Tante volte col pensiero ritor-
nava a quando era bambino e aveva incominciato il cammino della vita. E 
diceva: come sarebbe bello ricominciare da capo la vita...” 


